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Civitanova Marche (MC), 25 marzo 2023
COMUNICATO STAMPA

“Per vocazione siamo presenti in tutto il territorio, 
compresi i suoi piccoli borghi”
Le chiusure di sportelli di grandi Banche nelle piccole realtà sta animando il dibattito, anche nelle sedi istituzionali. Il Presidente del Banco Marchigiano Sandro Palombini evidenzia come per il mondo del Credito cooperativo ogni centimetro del territorio va valorizzato.
“Stiamo addirittura potenziando questa nostra capillarità, come a Civitanova Alta dove abbiamo recentemente ampliato il servizio della filiale”.


In questi giorni in cui il tema della chiusura degli sportelli bancari nei piccoli centri sta alimentando il dibattito, il Presidente del Banco Marchigiano Sandro Palombini ribadisce con forza quella che, invece, è la caratteristica identitaria dell’Istituto di credito con sede a Civitanova Marche: “Per nostra stessa natura e vocazione siamo profondamente radicati, oltre che nelle realtà di maggiori dimensioni, anche nei centri minori in cui continueremo ad essere orgogliosamente presenti”.
Civitanova Alta così come il centro storico di Montecosaro o quello di Monte San Giusto. Solo per restare nel maceratese, senza scomodare le altre 5 provincie, tra Marche e Abruzzo, in cui il  Banco Marchigiano opera. 
Tutti centri piccoli ma perfettamente in linea con la mission del Banco, in quanto realtà del credito cooperativo a carattere mutualistico.
E’ inoltre notizia proprio di pochi giorni fa la mozione di alcuni Consiglieri Regionali che hanno impegnato il Presidente Francesco Acquaroli e la giunta regionale a porre in atto tutte le azioni utili ad evitare la chiusura di sportelli bancari (oltre che postali ed erogatori di altri servizi) nei piccoli centri.
“E’ una questione spinosa – continua Palombini - perché con queste chiusure di fatto si va ad impoverire il territorio, le famiglie e il tessuto economico e sociale. Non posso, tuttavia, non evidenziare come il Banco, invece, è chiamato per sua stessa missione aziendale ad essere presente in modo capillare nel territorio di riferimento e valorizzare anche le più piccole realtà, fornendo ai cittadini il nostro servizio che è pubblico ed anche molto importante, direi essenziale per tutti quei cittadini che non potrebbero fare altrimenti. Da questo punto di vista ci sentiamo una voce fuori dal coro perché non solo continueremo a presidiare, attraverso le nostre filiali, tutte le cittadine e i piccoli borghi in cui siamo presenti, ma stiamo addirittura ampliando questa nostra capillarità e i servizi erogati, come a Civitanova Alta dove abbiamo recentemente avviato anche un servizio di consulenza nei pomeriggi”. 
“Non meno importante – conclude Palombini - il recentissimo accordo che abbiamo siglato con l’Ente Nazionale per il Microcredito. Una convenzione con cui, anche attraverso lo sportello che l’ENM ha aperto a Belforte del Chienti, appunto un piccolo borgo nell’alto maceratese, forniamo un ulteriore supporto alle piccole imprese marchigiane, sia come tutoraggio, nei casi di aziende in fase di start up, di sviluppo e di consolidamento, sia come supporto nell'erogazione del credito”. 


Il Banco Marchigiano
Realtà del panorama del Credito cooperativo italiano nata nel 2018, ha 28 filiali distribuite in 6 province (Pesaro-Urbino, Ancona, Macerata, Fermo, Teramo, L’Aquila), a servizio complessivamente di 119 comuni, un numero di soci pari a oltre 11 mila e 500 e con circa 200 dipendenti.
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